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AVVISO 


IVoi usiamo ordinariamente i termini 
Culti e Sette quando parliamo delle false 
jReligioni , e ci serviamo poi del termine 
Keligione per la sola Religione Cattolica ^ 
poiché essa sola ne merita il nome^ essen- 
do essa sola la Religione del genere uma- 
no^ Religione significa Vincolo^ che uni-' 
sce gli uomini con Dio , e tra di loro , 
ed è appunto di questa unione , che par- 
lava Gesù Crista nelV ammirabile pre- 
ghiera che indirizzò alV Eterno suo Pa- 
dopo la Cena ^ allorquando disse z Io non 
vi prego solamente per loro (miei discepo- 
li ) ma ancora per quelli che credono in 
me^ . » acciocché tutti insieme non sieno 
che un solo per l’unità d’un medesimo spi- 
rito » cT una stessa Fede , e cC una stessa 
Carità^ e di uno stesso^ Capo , e siccome 
voi mio Padre , siete in me , ed io in voi , 
nello stesso modo essi non sieno che una 
sola cosa in noi , acciocché il mondo creda 
che voi mi avete mandato , e che una Re- 
ligione in cui regna tanta carità ed unio- 
ne non può essere che V opera di Dio, 
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ATTACCAMENTO INVIOLABILE 

ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

IfECESSARlO HASSIHAHENTE AI TEMPI 
SOSTSl INFELICI , E CALAMITOSI 


NEMICI DIVERSI 

DELLA CHIESA CATTOLICA, 

ED I LORO ASSALTI 

ISfon vacilli punto la vostra fede quan- 
do incontrerete empii , apostati , eretici , e 
cattivi cattolici nel mondo. Ahi pur troppo ! 
Siam giunti a que* tempi lacrimevoli predetti 
dall’ Apostolo : quando gli uomini non -po- 
tranno più soffrire la sana dottrina : di- 
fatti Tempietà ed il libertinaggio hanno get- 
tata la maschera , per passeggiare orgoglio- 
samente. Il trovar persone , che chiamano 
superstizioni inventate dai pircti le praticlie 
sacrosante della Religione , non è più cosa 
rara s vorrebbero esse che la cosa fosse co- 
me dicono , per poter vivere senza soggez- 
zione , e senza rimorsi di coscienza. La Re- 
ligione Cattolica gl’ incommoda : essa con- 
danna l’orgoglio del loro spirilo, é la cor- 

1 * 
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ruzione del loro cuore ; td ecco la cagione 
della loro rabbia contro di essa. Non v’è co- 
sa più facile che vivere da empio , o da c- 
retico ; ma costa molto il vivere da buon 
Cattolico , perciò ninno si rende empio , o 
apostata , od eretico per menare una vita più 
regolare ed austera. Vi sono ancora certuni 
che non rigettano affatto tutte le verità ; 
ammettono la necessità d’una Religione ; ma 
se ne fanno una a loro talento , ehe non 
gl’incommoda in veruna maniera, e K se- 
conda nei loro capricci. Altri poi , partigia- 
ni zelanti dell* errore , usano mille astuzie 
per ingannare, vestiti della pelle d’agnello 
si uniscono per distruggere la fede cattolica ; 
perciò raccontano con una sfrontatezza in- 
credibile mentiti fatti d’istoria, ne mutilano 
altri , e gli travestono per iscrediiare la Re- 
ligione, e i suoi ministri : inveiscono contro 
il Clero , ed i Religiosi ; esagerano le ric- 
chezze della Chiesa, calunniano le Indulgen- 
ze , le Congregazioni , le Missioni , e tutto 
ciò che conduce il popolo alla pietà. Essi 
hanno la tolleranza , e la beneticenza in 
bocca , e la persecuzione nel cuore ; e col 
fatto, sotto pretesto di coiTCggerc gli abusi , 
e gli scandali , che vi sono tra i cattolici , 
scavano le fondamenta della Chiesa. La Cat- 
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tedra di San Pietro è loro soprattutto iu]odio, 
perchè è sempre stata per loro terribile. 
Quindi invettive e calunnie contro il Som- 
mo Pontefice , quindi quello spirito di mor- 
morazione e ribelle contro i successori di 
S. Pietro , su di cui Gesù Cristo ha fondata 
la sua Chiesa. 

RISPOSTE GENERALI 

AGLI ASSALTI DEGLI EMPII. 

♦ « • « 

Non istate ad ascoltar giammai tutta que- 
sta sorta- di gente pericolosa ; dite pure nel 
vostro cuore ; Io credo la Chiesa Cattolica, 
io credo tutto ciò che essa insegna. Non vi 
dimenticate che è per mezzo del disprezzo 
dei Ministri della Chiesa , e della loro 
a Uorità^. che il demonio prepara la stra- 
da allo scisma , alV eresia ^ ed alla per- 
dila della Fede. Siate paghi di pensare , 
che tutto ciò che hanno detto i nemici del- 
la nostra santa Religione contro di lei , è 
stato già confutato vittoriosan^ente dai più 
g'andi ingegni del Cristianesimo. Basta il 
n » miliare i Tertulliani , gli Agostini , gli 
Origeui , i Girolami, i Bergier , i Bossuel, 
i ('icrdil, i Muzzarelli, ed i Milner, e tan- 
ti altri antichi, e moderni. 

: 

- . ; 
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Persuadetevi che è l’ignoranza , e la pas- 
sione , non Tamore della verità e della sa- 
lute, che fa parlare contro la Religione, ed 
ed i suoi Ministri. Tutti quelli che vogliono 
filosofare contro la Religione , e Criticare la 
Chiesa ignorano spesso le prime verità del 
catechismo. Si danno dell’ importanza pres- 
so la gente idiota , ma avvertono bene di 
non aprir la bocca alla presenza delle per- 
sone istrutte in queste materie ; L'esperien- 
za ogni giorno lo dimostra. I nemici della 
nostra santa Religione hanno forse molto spi- 
rito e talento per qualunque altra scienza, 
ma con questo spirito , e talento possono es- 
sere ignorantissimi in materia di Religione: 
or qual pazzia è ella mai questa di voler 
parlare di ciò che non si conosce ? L’apo- 
stolo S. Giuda avea ragion di dire; Bestem- 
miano ciò che ignorano. 

In somma i nemici della Religione Cat- 
tolica sono quasi sempre di cattiva fede. 
Non credono essi stessi ciò che spacciano , 
e se fanno mostra di dubitar di tutto non 
è che un empia ipocrisia. Essi credono lo- 
ro malgrado , e molti lo confessano alla lo- 
. ro morte, e si disdicono. Voi vedete dun- 
que che tutta questa gente non ha da avere 
presso di voi veruna autorità. 
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CATTOLICI INGANNATI 

Quanto è dolorosa cosa il vedere un gran 
numero di cattolici, che si lasciano abba- 
gliare, ed ingannare , e diventano, senza 
precisamente volerlo, ma per loro vera ne- 
gligenza , nemici della Chiesa , e a forza di . 
sentire ciò che è contrario ai princjpi della 
nostra santa Religione , si lasciano sedurre ' 
da mille pregiudizi! , dei quali non cono- 
scono subito tutta la malizia , e perversità ; 
conveisazioni , letture di società , questioni 
politiche , libertà male intese, opuscoli alla 
moda, fogli pubblici, ogni cosa esala a gior- 
ni nostri un’ aria si corrotta , che fai’ebbe 
girar le teste le più robuste , che vi si ci- 
mentassero per lungo tempo- Nemmeno è 
cosa rara a questi giorni di desolazione il 
trovar negli spiriti i più retti una non so 
qual tintura d’incredulità, questa vertigine 
morale infetta spesso le persone di miglior 
intenzione. Spirito malaugurato del secolo , 
quanto è formidabile il tuo potere ! 

E cosa dunque di somma importanza che 
vi fondiate sempre più nei veri principii del- 
la nostra santa Religione: per questo motivo 
richiamate sposso alla vostra mente , ed al 
vostro cuore le seguenti risoluzioni. 
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KISOLUZIONl SODE 
PER CONSERVARSI BUON CATTOLICO 

1 . La Chiesa Cattolica è Di\>ina , 

Io coir ajuto della grazia di Dio 'vo^ 
glio vivere , e morire figlio fedele della 
Santa Chiesa Cattolica Apostolica , e Ro~ 
mana , perchè essa è Divina. Essa fu sta- 
bilita sulla terra da Gesù Cristo Figlio eter- 
no di Dio , Dio egli stesso ed in tutto ugua- 
le a suo Padre. Gesù Cristo è (juegli che 
ha posto S. Pietro per capo de’ suoi Aposto- 
li , e che loro ha ordinato di istruire tutte 
le nazioni del Mondo. Egli è che ha pro- 
messo a S. Pietro, ed agli altri Apostoli che 
avrebbero successori , e che la Chiesa sus- 
sisterebbe sino alla consumazione de' se- 
coli. Egli è parimente che diede alla Chiesa; 
iji un con Tinfallibilità , il potere e la mis- 
sione divina che avea egli stesso da suo Pa- 
dre : Ogni potestà mi è stata data in Cie- 
lo., e sulla terra ; in virtù di tpiesta pode- 
stà ; andate per lutto il mondo , istruite 
tutte le nazioni., insegnate loro a fare 
tutto ciò che vi ho comandato. Come mio 
Padre ha mandato me , così io mando 
voi nella stessa maniera. Chi ascolta voi 
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a ccolta me ^ e chi clisurezza disprez- 

za me . . .. E se qualcheduno non ascolta 
tri Chiesa , sia risguardato come un infe- 
dele , ed un pubblicano. 

La Gliiesa è dunque tutta Divina , poiché 
olia ha la sua origine , e la sua istituzione, 
la sua dottrina,. e la sua forma dà Gesù Cri- 
sto, che è veracemente Dio , ed il vero Mes- 
sia già predetto dai' Profeti , e che doveva 
]>jrfezionare la legg(5 di IViosè, e convertire, 
per mezzo della sua Chiesa, tutte le iiazio- 
ui della Terra. - . . 

Gli altri culti sono tutti umani ; Sono stali 
uomini che gli hanno inventati, e stabiliti con 
mezzi puramente umani , <e spesso scanda- 
losi : E’ per esempio Lutero , che nel secolo 
(Iccimosesto stabilì il Luteranismo. Questo 
frate apostata dilatò la sua setta lasciando 
la briglia a tutte le -passioni , e sligurando 
la dottrina antica che egli uvea trovata libi- 
la Chiesa Cattolica. È stato Calvino parimen- 
te apostata quegli che ha fondato il Calvi- 
nismo. Questi due fondatori del Protestane 
t 's.iio , ritennero ancora qualche verità della 
ii ‘!igion Cattolica, ma vi framischiarono mil- 
le errori mostruosi; ed eccovi rorigine del- 
l’eresia moderna. 

1 
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2. la Chiesa Cattolica è una. 

1 

Io uoglio vivere^ e morire figlio fedele 
della Chiesa Cattolica , perchè ella è una. 
Essa ha per tatto il mando (*) la stessa Fede , e 
la stessa dottrina, gli stessi Sacramenti. Tut- 
ti questi punti si sviluppano più o meno se- 
condo le circostanze , ma non si mutano 
mai. La sola disciplina della Chiesa è quel* 
la che varia qualche volta per Tautorità stessa 
della Chiesa. La Chiesa non ha che un Ca-~ 
po visibile., il Somma Pontefice Vicario di 
Gesù Cristo , che n* è il Capo invisibile ; 
cosi si riduce tutto all* unità nella Chiesa , 
un Capo Supremo , un Pastore , un Gregge, 
come non vi è che un Dio, un Signore, una 
Fede , un Battesimo. Casi tutti i fedeli che 
compongono la Chiesa non formano che un 
Corpo solo , di cui un solo è il Capo , e 
tutti gli altri professano la medesima Fede , 
partecipano dei medesimi Sacramenti , han- 
no la medesima speranza. 

Tutti gli altri culti uon hanno la mede- 
sima Fede, nè la medesima Dottrina, nè un. 
istesso Capo. Dalla loro origina sino al loro 

(*) 7/1 Europa , in Ana , in Africa , td in 
America. 
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totale disfacimento non fanno che variare 
ogni giorno quasi in tutti i dogmi. È raro 
trovar due ministri dVina medesima setta ere- 
tica , che siano d’accordo tra di loro sopra 
i punti che appartengono alla Fede. Bossuet 
scrisse cinque volumi delle variazioni con- 
tinue del solo Protestantismo ; Egli vi di- 
mostra sino all’ evidenza tutte le assurdità di 
ciò che dicono gli eretici di oggidì, die tutti 
£ culti sono buoni. ‘Gesù Cristo non ha sta- 
bilito che una Chiesa sola^ cosi tutte le al- 
tre son false. Se tutti i culti fossero buoni , 
•come pretendono gli eretici d’oggi dì , e gli 
empi , allora Gesù Cristo non avrebbe sta- 
bilita una Chiesa sola a cui h necessau*io 
obbedire sotto pena di dannazione t, nori 
avrebbe operati tanti miracoli per propagare 
in tutto il mondo una Chiesa che condanna - 
tutti gli altri culti. (’) Se tutti i culti fossero 
buoni, la Chiesa Cattolica guidata dallo Spi- 
rito Santo , non scomunicherebbe quelli , che 
insegnano una dottrina contraria alla sua z 
se tutti i culti fossero buoni , gli Apostoli, 
i Martiri , ed i Dottori della Chiesa non a- 
vrebbero fuggiti e condannati gli eretici dei 
loro tempi. E impossìbile che la Bellone 

(*) Egli disse , sopra questa Pietra io fonderà 
ta mia Chiesa , e non ha detto le saie Chiese», 
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vera sia più d’ una sola. Iddio la stessa ve- 
rità non può stabilire due Religioni , molto 
meno un centinajo di Religioni , ebe si con- 
tradicono , di cui Runa dice, per esempio, 
i lie bisogna obbedire al Papa , Tal tra che 
non bisogna obbedire ; che Gesù Cristo si 
trova nel Santissimo Sacramento delR'Ruca- 
risiia , e l’altra che non vi è. Le Religioni 
che si contradicono non possono essere l’o- 
pt;ra del medesimo Spirito, dello Spirilo di 
vtu'ila , die è imo eterno ed immutabile , 
(ioii Ci’isto Verità eterna ci parla di una 
Aol(L Strada che ci conduce alla vita. No , 
dice il dotto Pearsou , benché protestante, 
<iesù Cristo non ha mai indicate due strade 
4 l.*e conducano al Cielo. 

. 3. La Chiesa Cattolica è Santa. 

\ 

Io voglio vivere^ e morire figlio fedele 
della Chiesa Cattolica perchè è Santa. 
Santa nel suo Capo invisibile die è Gesù 
Cristo: Santa nella sua Fede , nella sua dot- 
trina, e nei suoi Sacramenti, che sono stati 
istituiti da Gesù Cristo, che santificano quel- 
li che li ricevono degnamente; c Santa nel 
«no fine , cioè la vita eterna. I Prottstanti 
medesimi convengono che uno può salvar- 
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si , e per conseguenza santiftcarsi nella 
Chiesa Cattolica. Leggete Feccellente ope- 
ra del Milner sulla Chiesa Cattolica. (’‘) I ne- 
mici della Religione Cattolica che sono an- 
cora di* buon senso , e che non vogliono ca- 
lunniare , confessauo che la F^ede , e la Dot- 
trina della Chiesa è pura ; tutti gli altri culti 
iusegnano errori mostruosi , che fanno ai’ros- 
sire. Il celebre Milner in uu’ opera recente 
lo prova all’evidenza. Molti altri eretici stes- 
si , attestano la medesima cosa. 

La sola Chiesa Cattolica forma dei 
Santi d'una virtù ammirabile ^ ed eroica. 
Noi non abbiamo che ad aprire i libri del- 
le vite dei Santi i più autentici per ricono- 
scere il dito di Dio , e per esclamare : Que- 
sta Religione è santa., e vera., la quale 
fa sanie queste persone Tutti questi esem- 
pi! sorprendenti di virtù e di santità non si 
trovano fuori della Chiesa : su via , si citino 
le vite dei santi eretici , e degl’ increduli , 
o degli apostati. Lf^ggete l’Istoria delle eresie 
c soprattutto dei loro fondatori; non vi U-o- 
v(n-ele che orgoglio e libertinaggio. Lutero, 
Calvino, ed altri Capi della Riforma coiifes- 

(*) Eccellenza della lìrli^ione (.'allolicu , Vi'- 
t'cro fine della controversia. 
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sano èssi stessi che gli uomini sono più cat- 
tivi nella Riforma , che nel ‘Papismo. (") 

É ancora nella Chiesa Cattolica che 
si ritrova iirC altro contrassegno il più e- 
vidente della sua santità , e della sua 
divinità ^ la continuazione cioè dei mi-' 
racoli i più autentici. Volete voi convin- 
cervene? Leggete Bmler vita de’ Santi. Que- 
sto eccellente scrittore non riferisce un fatto 
che non regga alla prova d’. ogni critica- I 
nemici dei Cattolici non gli negheranno l’au- 
lenticita dei fatti miracolosi , che egli descri- 
ve. I soli miracoli che operò S, Francesco 
Saverio nell* Indie hanno fatto dire a molti 
dotti Protestanti : Che disgrazia che egli non 
sia stato de’ nostri ! (Vita di S, Francesco 
Saverio scritta dal P. Bachours ) Tutte le 
sette separate dalla Chiesa Cattolica non 
possono contare nemmeno un sol miracolo. 
Prova evidente che esse non hanno l’appro- 
vazione Divina , di cui si gloria la Chiesa 
Cattolica ; Gli eretici non risponderanno mai 
a cpiesta Òhbjezione , . . I Protestanti lungi 
dall* operar miracoli ^ dice Erasmo uomo dot- 
to , e poco favorevole al Cattolicismo , non 
hanno potuto nemmeno guarire un sol ca- 
vallo zoppo. 

Vedi Discussione amichevole della Rifovmet. 
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4. La Cìtiesa è Cattolica» 

Io ì^oglio vwere ^ e morire -figlio fedele 
della Chiesa , perchè essa è Cattolica , cioè 
uni\>ersale , di tutti i tempi , e sparsa per 
tutto il moado. In tutti i tempi vi sarà uua 
società visibile dei fedeli riuniti nella mede- 
sima Fede , sotto la condotta d’un medesimo 
Capo. La sua dottrina è , od è stata , o sarà 
predicata in tutte le parti del mondo ; da per 
tutto vi sono , o vi sono stati , o vi saranno 
Cattolici; secondo le predizioni degli antichi 
profeti il regno del Messìa, la Chiesa di Ge- 
sù Cristo dovea abbracciare tutti i tempi , 
e convertire tutte le nazioni.’ 

Gesù Cristo promise che la saa Dottri- 
na ( il V angelo ) sarebbe predicato per 
tutta la terra ; e che egli sarebbe coi suoi 
Ap osto li ^ nella persona dei loro successori, 
sino alla consumazione de* secoli» Tutto 
ciò si verifica nella sola Chiesa Cattolica che 
ha durato in tutti i secoli , ed in mezzo a 
tutte le nazioni del mondo. La Chiesa ha ri- 
tenuto in ogni tempo il nome illustre di Cat- 
tolica. 1 pagani medesimi la chiamavano cosi 
sin dai primi secoli del Cristianesimo. I sct- 
tarj non usaron mai prender il nome di Cai- 
lolici ; questa bugia sarebbe stata troppo sto- 
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inachevole , poiché essi non sono di tutti 
i tempi , non fanno che comparire per qual- 
che secolo : le loro variazioni continue li 
fanno molto presto crollare , e paragonati al- 
la Religione Cattolica essi hanno poca durata. 
Ogni uomo istruito e di buona fede converrà 
ancora che la loro propagazione momentanea 
dee essere attribnita alle passioni umane , al- 
r orgoglio , all’avarizia, ed al libertinaggio, 
che le eresie sempre favoriscono. L’istoria 
ne dà le prove. 

5. La Chiesa Cattolica è Apostolica.. 


Io voglio vivere e morire figlio fedele 
della Chiesa Cattolica., perchè ella è Apo- 
stolica , cioè essa crede ed insegna tuttociò- 
che gli Apostoli hanno creduto ed insegnato. 
Essa fu fondata per mezzo degli Apostoli e 
governata dai loro successori; in fine essa ha 
ricevuta la sua autorità , e la sua missione 
da Gesù Cristo per mezzo degli Apostoli. 
La testi.n jiilanza di diciotto secoli mostra ad 


evidenza 


•elle Gesù Cristo ha st^ibililo una so- 


la Chiesa ; che S. Pietro n’è stato làlt o Capo; . 
che egli , e gli altri Apostoli riianno propa- 


gata per tatto il mon lo ( tutte le 
e gli eretici stessi fann ) testim )iiiau 


nazioni , 
z i di (j!ie- 
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sii fatti ) ; che San Pieli’o e gli Apostoli eb- 
bero dei successori ( S. Pietro ebbe per suc- 
cessori legittimi i Sommi Pontefici : e gli Apo- 
stoli ebbero per successori i Vescovi i) ; che 
ai primi successori di S. Pietro , e degli Apo- 
stoli succedettero altri senza interruzione sino 
ai giorni nostri, i quali tutti hanno insegna- 
ta la medesima Dottrina , che gli Apostoli 
avevano predicata. E appunto questa succes- 
sione Apostolica dei pastori della Chiesa che 
veruna eresìa non ha mai potuto attribuirsi. 

No, le Sette separate dalla Chiesa non di- 
scendono dagli Apostoli : esse sono insorte 
più tardi : Tutte le Sette sono novità che han- 
no inventato uomini orgogliosi ; Sono rami 
tagliati dal grand* albero della Chiesa 
antica. Le false Religioni poterono ben dire 
che Iddio le avea fondate, che i loro fonda- 
tori venivano mandati da Dio ; ma questi di- 
scorsi erano una scusa ed un pretesto specio- 
so. Esse non poteron mai provare ciò che vo- 
levano far credere al popolo. La novità è 
il debole di tutte le Sette. Gli eretici han- 
no un bel dire che essi rispettano la parola di 
Dio, la Bibbia Sacra, che riconoscono Ge- 
sù Cristo per vero Dio , che procurano di 
vivere da buoni Cristiani ; tutto ciò non ba- 
Sta , bisogna osservare tutta la legge. E 
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cosa essenziale V obbedire in ogni cosa alC 
autorità della Chiesa che Gesù Cristo ha 
stabilita visibilmente sulla terra per in- 
segnare ogni verità. Colui che nonascoU 
ta questa Chiesa , dice Gesù Cjùsto., deve 
essere riguardato come un gentile ed un 
pubblicano. Colui che non avrkavulo la Chie- 
sa per Madre , dice S. Cipriano , non avrà 
Dio per Padre. 

Qual consolazione per i Cattolici , quando 
vedono con la storia alla mano , che da Gre- 
gorio XVI. , che siede al giorno d’ oggi co- 
sì degnamente sulla Cattedra prima delia Chie- 
sa , si ascende sino a S. Pietro , indi a Ge- 
sù Cristo , mentrechè in tutte le altre Set- 
te , non si riconosce altro che lo scisma , la 
separazione , e la novità 1 II gran Bossuet , 
quel grande ingegno , dimostrò TApostolici- 
tà della Chiesa Cattolica Romana , con tan- 
ta forza ed evidenza tale da non poter es- 
sere uguagliato mai. (*) 

6. CONSOLAZIONE NELLA CHIESA 
CATTOLICA. 

Io voglio vivere , e morire "figlio fede- 
le della Chiesa^ perchè essa dà tanta con- 
(*) Leggete i suoi discorsi sulla storia universale. 
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solazionc nella vita , e soprattutto in puni- 
to di morte* Quante consolazloul non si ri> 
trovano dai fedeli che fanno ricorso al Sa- 
cramento della penitenza per riconciliarsi con 
Dio ; all’ Eucaristia per fortificare le anime 
loro ; all’ estrema unzione nelle angoscie di 
morte? Bisogna esser buon Cattolico per pro- 
vare le consolazioni che esprimer non si pos- 
sono colle parole. I Settarii non possono gu- 
stare queste dolcezze; per loro sono misteri . 
Si trovano Protestanti che si son fatti Catto- 
lici pel desiderio di ricever Gesù Cristo nel- 
la Santa Eucaristia : non si trovano Cattoli- 
ci che in punto di morte abbiano abbando- 
nata la Religione Cattolica per farsi eretici ; 
ma si conta un gran numero di eretici che 
a questo momento terribile , quando la ve- 
rità risplende con maggior lume , e quando 
i pregiudizi! spariscono convinti si son fatti 
Cattolici. (*) 

7. LA CHIESA CATTOLICA HA CIVI- ' 
LIZZATI , E CONVERTITI I BARBARI. 

• / ; ? 

Io voglio vivere , e morire figlio fede- 
le della Chiesa Cattolica , perche questa 

(*) 'Leggete Veccellenie opera del Vescovo Mìl- 
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buona madre ^ questa sposa prediletta di 
ijesà Cristo ha civilizzato tutte le nazio- 
ni ^ e convertiti i i^ar^ar/; Leggete la Sto- - 
ria Ecclesiastica, le Lettere edificanti , e ne • 
sarete pienamente convinto. ‘L’istoria del Pa- 
raguai convertito alla Fede cattolica rapisce 
ì cuori i pih indifferenti; La fecondità di- 
vina della Chiesa nelle conversioni si per- 
petua ancora ai giorni nostri in America , 
in Asia , in Africa. Le Lettere edificanti ul- 
timamente pubblicate ne fanno testimonianza. 

Tutte le pretese conversioni, che fanno gli 
eretici, si riducono a pervertire qualche Cat- 
tolico ignorante , o vizioso ; ad afiezionarsi 
qualche persona già indifferente , o già di 
qualche Setta ; o finalmente a spargere delle 
Bibbie fra i Barbari. Dove si trova quel po- 
polo barbaro , che il Protestantismo , o qua- 
lunque altra Setta abbia civilizzato o conver- 
tito alla loro pretesa Religione? Non si tro- 
verà mai. Tutte le Sette sono colpite da una 
sterilità vergognosa. 

Sì sente dire spesso : un galantuomo non 
cangia Religione. Ciò è vero quando quest'uo- 
mo è nella vera Religione ; ma quando quest’ 
uomo vede che vive nell’errore in una fai-' 
sa Religione , allora quest’ uomo abbandona 
questa falsa Religione, come fanno tanti ere- 
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liciper abbracciare la verità , la Religione 
Cattolica. Se quest’uomo che si vede in una 
falsa Religione non la cangiasse , cesserebbe 
d* essere un uomo onesto , perchè il primo 
dovere d’ un uomo onesto è di obbedire al- 
la sua coscienza , alla verità che si manife- 
sta , all’autorità che Dio ha stabilito visibil- 
mente su questa terra nella Chiesa Cattolica. 
Altronde , se un galantuomo non cangia Re- 
ligione , gli eretici hanno dunque fatto ms^ 
lissimo ad abbandonare la Religione Catto- 
lica , a cui essi appartenevano prima della 
loro ostinazione nell’ errore. Se un galantuo- 
mo non cambia di Religione , perchè dun- 
que gli empii , gli eretici procurano di perver- 
tire i Cattolici? L’errore si condanna da se 
stesso. 

8. DIO SOSTIENE LA CHIESA 
CATTOLICA. 

• / 

/o 'voglio 'vivere , e morire fgUo fedele 
della Chiesa Cattolica., perchè vedo la ma- 
no di Dio che la - sostiene. Non è senza 
iin’assisténza divina che ella trionfò di tutto 
il furore degl’ Imperatori pagani pel corso 
di tre secoli , di tutte le astuzie degli empii. 
Essa esiste a dispetto dell’Inferno che s'nfTa- 
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tica da diciotlo secoli per disUnggerla. Grim^ 
peri cadono , essa sola resta in piedi in mez- 
zo alle rovine. Essa vide nascere tutte le ere- 
sie, e le vide distruggersi ormai tutte. Quivi 
è il dito di Dio. Digitus Dei est hic, 

9. LA CHIESA CATTOLICA TRIONFA 
DEGLI SCANDALI. 

« Io voglio vivere , e morire nella San- 
ta Chiesa Cattolica^ perchè essa ha sem- 
pre trionfato di tutti gli abusi ^ e di tutti 
gli scandali cbe sono comparsi tra i Cat- 
tolici : per un miracolo della divina provvi- 
denza , e per l’assistenza dello Spirito Santo 
che Gesù Cristo ha promesso alla sua Chie- 
sa, la sua Fede , la sua Dottrina si sono sem- 
pre conservate intatte , malgrado il travia- 
mento di qualche ministro stesso della Chie- 
sa. Un Maomettano , testimonio di questi a- 
busi ben lungi dallo scandalizzarsi , conchiu- 
se che la Chiesa Cattolica era divina , poi- 
ché essa conservava la sua esistenza nel cor- 
so di tanti secoli ad onta degli sforzi con- 
trari! , persino di qualcheduno dei suoi mi- 
nistri , che per condizione dovevano essere 
suoi difensori , e si convertì alla fede Cat- 
tolica. 
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Gesù Cristo, ed i suoi Apostoli hanno pre- 
detto che vi sarebbero stati scandali nella 
Chiesa , ma che non verrebbero dalla Chie- 
sa. Anche la Chiesa li ha sempre condannati. 
Questi abusi e scandali provengono da qual- 
che inosservanza dalla santa legge di (pialche 
Cattolico 0 ministi’O della Religione ( per- 
chè son sempre uomini capaci di peccare. ) 
Altronde perchè maravigliarsi degli scanda- 
li che si trovano nella Chiesa , o piuttosto 
nei particolari che appartengono alla Chie- 
sa ? Vi sono abusi e scandali in tutte le pro- 
fessioni. Si abusa persino del cibo , e della 
bevanda : forse che per questo bisogna di- 
sprezzare, calunniare, distruggere tutte le pro- 
fessioni , e bandire il mangiare e bere ? 
Che stravaganza ! Ora perchè calunniare e 
disprezzare la Religione Cattolica a cagion 
degli abusi e scandali, che essa mai non ap- 
prova , anzi procura di estirpare ? Qual è 
quel Cattolico che abbia cessato di esserlo 
perchè si ti’ovò un Giuda fra gli Apostoli ? 

10. CREDERE, E PROFESSARE 
LA SUA FEDE. 

jTo voglio credere di cuore , e professare 
colle parole tutto- ciò che credettero^ e.pro- 
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fessarono gli Apostoli , i Martiri , ed i 
più gran Dottori in una parola tuttafla 
Chiesa Cattolica E cosa ragionevole il cre- 
dere , ed obbedire a Dio che parla , allor- 
quando si prova evidentemente che Dio ha 
parlato e manifestata la sua volontà agli uo- 
mini riguardo alle cose che egli vuole che 
noi crediamo senza comprenderle. Che paz- 
zia è ella mai il rigettare i misteri della Re- 
ligione Cattolica , che son fondati sulla paro- 
la di Gesù Cristo, mentre questi misteri furou 
creduti dai più grandi ingegni? Perchè stu- 
pirsi dei misteri della Religione ? Tutta la 
natura è piena di misteri incomprensibili. E 
che ? 1 sapienti hanno una moltitudine di co- 
gnizioni che sono incomprensibili agl’ igno- 
ranti , e Dio che è la stessa Sapienza non co- 
noscerà verità superiori all’ingegno più per- 
spicace ? 

Quanti misteri per un cieco nato ! ad una 
superficie piana al tatto, e profonda agli occhi, 
per esempio , ad una pittura piana e pro- 
fonda si potrebbe dire chej contradizione ! 
il cieco sulla testimonianza dei suoi simili deve 
credere ragionevolmente alle maraviglie della 
pittura , e della vista ; ed io ancora sulla te- 
stimonianza di Gesù Cristo , e dei suoi Apo- 
stoli manifestata per mezzo della Chiesa, crc- 
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do ragionevolmente ai misteri del Cattolici- 
saio senza poterli comprendere. Altronde bi- 
sogna che vi sieno misteri incomprensibili in 
una Religione, che parla di un Dio incompren- 
sibile. Dio Padrone supremo di lutto Tuomo 
può esigere , quando gli piace , la sommissio- 
ne ragionevole ed intiera del nostro spirilo, 
c del nostro cuore alle verità , che egli si 
degna di rivelarci e di farci conoscere per 
mezzo della Chiesa Cattolica. 

, Ei disse : io credo : del suo autore al piede 
Ragion senza arrossir s’abbassa , e cede. 

( Radile ) 


i 1 . OBBEDIRE ALLA CHIESA 
CATTOLICA , AL SOMMO PONTEFICE. 

Alt esempio di tanti milioni di Marti- 
ri , di tulli i Santi Dottori e Vescovi , in 
somma di tutti i buoni Cattolici di tutti i se- 
coli del Cristianesimo , voglio obbedire iri 
tutto la mia buona madre la Santa Chie- 
sa Cattolica. Ora obbedire alla Chiesa non è 
altro che obbedire al Sommo Pontefice che 
n’ è il capo , ai Vescovi che sono uniti al Som- 
mo Pontefice , ed a ministri che hanno ri- 
cevuta una missione legittima. 
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In tutti i tempi Tobbedienza al Papa , ed ai 
Vescovi che a lui sono uniti fu il nodo in- 
dissolubile che univa i fedeli alla Chiesa Cat- 
tolica ; al contrario è per mezzo della disob- 
bedienza al Papa, ed ai Vescovi che gli erano 
uniti , che certi popoli, ed ancora certi parti- 
colari hanno perduta la Fede , e che lo sci- 
sma e Teresia si sono stabiliti. Staccarsi da 
Roma , esser condannato da Roma è fin dai 
primi secoli sino ai giorni nostri un segno 
d’ eresia , e di scisma. Roma ha parlato , 
diceva a’ suoi tempi S. Agostino, è decisa 
la /zite. ' Ancora gl’Ircnei , i Tertulliani , i 
Vincenzìi di Lirino , anzi tanti altri grandi 
Dottori confondevano tutti gli eidetici con que- 
sto solo fatto. 

■ „ Che si erano separati dalla Chiesa Ro- 
,, mana, in cui si trovava sempre il succes- 
,, sore di S. Pietro , il Vicario di Gesù Cri- 
,, sto , il centro dell’ unità , il Dottore dei 
„ dottori , la pietra fondamentale sulla qua- 
le Gesù Cristo ha fondata la sua Chiesa , 
,, quegli che nella persona di S. Pietro avea 
,, ricevuto le chiavi del regno de’ cieli , la 
,, podestà di pascere gli agnelli e le pecore, 
„ i fedeli ed i loro pastori , quegli in fine , 
„ la cui Fede non mancherebbe giammai , 
,, Mi unisco con tutte le mie forze alla Cal- 
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„ ledra Apostolica , esclama S. Girolamo . . . 
„ Chiunque è unito alia Cattedra di S. Pie- 

tro , egli è de’ miei. „ Così parlavano i 
Padi’i e Dottori della Chiesa. 

OBIEZIONI CONTRO LA CHIESA 
CATTOLICA 

Noi abbiamo notato più d’una volta , che 
il demonio e tutti gli altri nemici della Re- 
ligi on Cattolica usai’ono tutte le astuzie pos- 
sibili per crollare^ la Fede dei fedeli. Oltre 
a quelle che abbiamo avuto cura d’indicare, 
eccone altre più perniciose, 

1- Accusare la Religione Cattolica d’esser 
crudele nella sua Dottrina. 

2. Predicare la tolleranza riguardo all’er- 
rore. 

3. Esaltare la pretesa onestà degli Eretici. 
Eccovi qualche riflessione che servirà di scu- 
do contro questi dardi nemici. 

1. Gli avversari della Religione Cattolica 
gridano contro la crudeltà della Chiesa ; di- 
cono : Senza Battesimo non vi è salute , 
fuori della Chiesa non vi è salute i senza 
la Fede non vi è salute : ed essi non si de- 
gnano di ascoltar la Religione, allorché spie- 
ga la sua dottrina , e la vendica da ogni in- 
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giustizia e crudeltà. La Chiesa Cattolica , che 
siccome abbiam dimostrato , è visibilmente 
r opera di Dio , insegna queste tre grandi 
verità , e ciò basta , acciocché noi vi sotto- 
mettiamo il nostro spirito ed il nostro cuore. 
Inoltre la stessa nostra Santa Religione in- 
segna che Dio, ch’è infinitamente buono, vuo- 
le sinceramente la salute di tutti gli uomi- . 
ni , e non vuole che alcuno si danni ; Che 
Gesù Cristo è morto per tutti. Questa è an- 
cora una verità incontrastabile, che distrug- 
ge tutte le obiezioni contro la dottrina del- 
la Chiesa. Finalmente ninno perirà che per 
propria colpa; ciò basta per un uomo ra- 
gionevole e religioso, che non pretende di ca- 
pire i misteri , e che non abbandona le ve- 
rità rivelate ed incontrastabili a cagion di 
qualche difficoltà ed oscurità. Ciò non ostan- 
te per condiscendenza ai deboli entriamo 
in qualche particolarità. (’^) 

Senza Battesimo non vi è salute. E di 
fede che i fanciulli non battezzati non en- 
trano nel cielo. Iddio non deve ad alcuno 
questa liberalità. Ma questi fanciulli dovran- 
no soffrire le pene dell* inferno , il fuoco ? 


(*) leggati» le eonfet'ente di Jlionsig. dì fre- 
ainous. 
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La Fede permette di opinai'e ; ed è il sen- 
'timento più comune (’‘) che i fanciulli non ba- 
tezzati son in uno stato tale in cui T esi- 
stenza è per loro un bene , di cui deside- 
rano la conservazione ; dov’ è Tingiustizia in 
Dio , dov’è la crudeltà ? 

La metà del genere umano muore nella 
prima ini&nzia , i fanciulli ben battezzati 
presso gli eretici appai’tengono alla Chiesa , 
per mezzo del Battesimo muojono nella Ghie- 
v»a e si salvano. 

Fuori della Chiesa, non vi è salute. Ciò 
è vero , ma i fanciulli ben battezzati di qua- 
lunque setta appartengono alla Chiesa. Ma 
g/i adulti di buona .fede ingannati non lascia- 
no di appartenei’» alla Chiesa, a cui appar- 
tengono per ranima , pel Battesimo , e per 
le verità che la loro Setta ha conservate ^ 
l icevute dalla Chiesa Cattolica ; essi non sono 
j csponsabili che della loro cattiva fede, <lel - 
la loro ostinazione nclB errore conosciuto , 
f» di non essersi sclnarili nei loro duhb!i e 
.'ijclle cattive loro azioni; dove ringiui.tiz)ay 
non si tratta di discutere se la buona ie- 


(*) S. , S. 

lìcfut. J'tHir/teij . 


Greg, di iV<aa. , S. 

<r\ iurf* 


jT«j a.. 
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de si trovi spesso tra gli eretici. La questio- 
ne è fuori del nostro scopo. 

. Senza Fede non ui è saulte. Gl’ infede- 
li saranno giudicati secondo la legge della 
coscienza, e secondo i lumi ricevuti. La ti*a- 
dizione avendo insegnato a tutti gli uomini 
tutte le verità necessarie per salvarsi, ninno 
si è dannato, se non per propria colpa. Non 
saranno castigati che delle colpe che pote- 
vano schivare , se fedeli alle grazie , che Id- 
dio concede a tutti ( poiché non vi è alcuno 
che sia esculso dai òene^zii della sua Re- 
denzione) avessero adempito col loro ajuto 
tutti i ^oro doveri. Iddio che ha tanti mez- 
< zi , che sono a noi incogniti li condurrebbe 
alla cognizione della verità , ancorché biso- 
gnasse mandare per questo fine un Angelo, 
dice San Tommaso d’Àquino. Qui ancora do- 
ve trovasi l’ingiustizia? Dunque non si ac- 
cusi la Chiesa Cattolica di esser crudele nella 
sua dottrina. 

Si vuole tacciare intollerante la Chie- 
sa; si abbia la bontà di aggiungere per ter- 
rore , poiché , essendo essa verità , deve ri- 
gettare neres.sari amente ciò che é falso , e 
tutto ciò che è falso sotto qualunque aspetto 
che si presenti. Essa é tollerante per le per — 
sono che sono imbevute d’errore, non già che 
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làsci liberamente circolare I’ errore ; ma 
nel reprimer 1* errore . essa non è sanguina- 
ria (^) Essa: non fa violenza ad alcuno ; gelo- 
sa di possedere i cuori , rifiuta tutte le ve- 
nerazioni sforzate. Chi la professa suo malgra- 
do non la professa in verun modo. Essa ten- 
de essenzialmente a far proseliti , perchè ri- 
cevette da Gesù Cristo 1’ ordine d’ insegna- 
re a tutti gli uomini , e di convertirli , per- 
chè essa è verità , e carità , ed è proprio del- 
la verità , e carità di comunicarsi , ed attrarre 
gli altri a godere i beni , che esse sole pos- 
seggono. 

Non vi lasciate sedurre dai bei nomi di 
tolleranza , d’ umanità di moderazione , di 
fratellanza , che i nemici della Chiesa usa- 
no per coprire la loro malizia , e per ingan- 
nare gli uomini semplici ed ignoranti , il lo- 
ro fine è d’introduiTC sotto questi bei nomi 
r indifferenza per ogni sorta di errore e di 
Sette. Vogliono rendere familiari e l’eresia 
e l’empietà. Certamente lo spirito di Gesù 
Cristo, e del Vangelo è uno spirito di dol- 


('*) Sarebbe inc’iustizia il rimproverare alla 
Chiesa gli eccessi di alcuno dei suoi ministri , che 
si servirono della rappresaglia verso gli eretici^ che 
li ai>evano mille volle oltraggiati. 
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cozza ; liavri forse un Cattolico istruito che 
ue dubiti ? ma è ancora uno spirito di pru- 
denza , di fortezza e di vigore contro lo sci- 
sma , c l’eresia. Bisogna inspirar orrore al- 
1* errore per preservar i fedeli dalla seduzio- 
ne; ecco il fine delle espressioni dure ed e- 
nergi che contro l’errore usato dai Santi Pa- 
dri , e dalla Sacra Scrittura medesima. Di- 
fendere la Fede con troppo sangue freddo 
è lo stesso che dar sospettto d* intelb’genza 
col suo nemico. Quando la Fede si U'ova in 
pericolo , non vi è luogo a tanti riguardi per 
l’errore ; l’umana politica può usarne , ma il 
vero zelo esige che le cose si chiamino col 
proprio nome. Poco importa che il Settario 
si offenda , che schiamazzi , purché il fedele 
non resti sedotto. 

E un atto di carità smascherar il lupo che 
si copre della pelle d’agnello per divorar il 
gregge. Appartiene forse agli eretici, ed agli 
empii a giudicare dello spirito del Vangelo , 
ovvero alla Chiesa Cattolica , che è stata ani- 
mata da Gesù Cristo del suo spirito per in- 
segnare ogni verità ? 

3. Si celebri pure quanto si vuole la pre- 
tesa onestà dei Settarii per diminuire con 
questa il rispetto e l’amore che si deve alla 
vera Religione: è già da lungo tempo vhr. 
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S. Agostìao, e Bossaet hanno risposto; Chiun- 
que si separa dalla Chiesa Cattolica , per 
quantunque buona siasi la sua vita , non 
possederà mai la vita eterna ; ma, la col- 
lera di Dio verrà sopra di lui pel solo 
delitto di essersi separato .dalV unità .di 
Gesù Cristo. Questa bontà e probità ^ che 
non è sommessa alla Chiesa , è un ipo- 
crisia sottile e perniciosa^ 

CONCLUSIONE. 

. ; 

Quanto è rispettabile agli occhi della fede 
^^uesta Chiesa Cattolica capo d’opera dell’ on- 
nipotenza divina ! Questa è la Chiesa sempi^ 
terna che è stata predetta dal principio del 
mondo, promessa ai Patriarchi , hgurata dal- 
r arca e dalla legge di Mosè , annunziata con 
^anta gloria dai Profeti , fondata finalmente 
dal Verbo eterno. Figlio di Dio Gesù Cristo, 
estesa per tutto il mondo dagli Apostoli e 
dai loro successori , governata in tutti i se- 
coli dal Vicario di Gesù Cristo il Sommo 
Pontefice, invincibile contro tutte le perse- 
cuzioni dei Giudei , dei Pagani , degli Ere- 
tici, dei Maomettani e degli accaniti se-diceuli 
filosofi a fronte anche degli scismi , e degli 
scandali. Si, essa è rispettabile, essa è cli- 
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villa questa Cliiesa Madre', che sfida tulli i, se- 
coli , le rivoluzioni , i rovesci degli Imperi , 
le scorrerie dei Barbari , Tignoranza , e la 
corruzione dei costumi , le innovazioni dei 
Principi , le astuzie dei Settari la falsa po- 
litica , la calunnia ed il furore degli empj , 
e che in mezzo alle persecuzioni è sempre 
la stessa. 

Sempre immutabile come è Dio che l’ha 
fondata: sempre una nella sua Fede e nella 
sua Dottrina in tutto il mondo ; sempre sana- 
ta in questa medesima Fede , e medesima 
Dottrina. Ammirabile nei suoi figli predilet- 
ti , e nei mii’acoli innumerabili; feconda nel- 
le conversioni delle nazioni barbare. 

Voi siete nati ed allevati nel seno di que- 
sta Chiesa divina, istruiti nella sua dottrina, 
e fortificati dai suoi Sacramenti, unitevi sem- 
pre più a questa buona Madre . . . Stringe- 
tevi alla sua t'ode, alla sua Dottrina, al suo 
capo il Sommo Pontefice. La sua autorità sia 
vostra regola ; la sua esaltazione sia vostra 
allegrezza e vostra gloria , e concorretevi con 
tutte le vostre forze. L’amore alla Chiesa è 
il carattere dei figli di Dio. Colui che non 
avrà avuto la Chiesa per Madre , dice 
S. Cipriano, non avrà Dio per Padre, 
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“ Santa Chiesa Romana Madre di tutte 
„ le Chiese, esclama il celebre Bossuct (”) , 
„ e Madi'e di tutti i fedeli; Chiesa' prescelta 
„ da Dio per riunire i suoi figli nella me- 
,, desima Fede, e nella medesima carità , noi 
,, ci stringiamo sempre più alla vostra Dni- 
,, tà con lutto il nosU’O c\iore. Se vi dimen- 
„ tico , o Chiesa Romana , possa io dimen- 
,, ticar me stesso; la mia lingua s* inaridisca, 
„ e resti immobile nella mia bocca. Se voi 
,, non sarete sempre la prima nella mia men- 
„ te, se non sarete sempre la prima ne’ miei 
„ canti d’allegrezza. ,, 

Dite spesso con Davidde ; Signore si son 
ribellali contro la vostra legge ; l’han calpe- 
stata , hanno voluto distruggerla , e cancel- 
larla dal Mondo : e bene l’odio dei suoi ne- 
mici sarà la misura del mio amore. Non ab- 
biate timore che questa Santa Chiesa cada 
sotto i colpi dei suoi nemici. Essa si sostiene 
da diciotto secoli in mezzo alle più grandi 
burrasche ; Essa si perpetuerà sino alla fine 
del Mondo ad onta delle tempeste che so- 
pravverranno ancora in avvenire perchè que- 
sta continuazione eterna le è stata promessa 
e colui che le ha fatto questa promessa è im- 


(*) Dtf unii: Eccl. 



mufnbile , fedele , cd onnipotente-^ Sì ^ le 
Chiesa Romana perverrà al suo glorioso de- 
stino. Essa continuerà ad inoltrarsi con pas^ 
so saldo in mezzo ai secoli, ed alle rivolu- 
zioni umane , sino alla consumazione dei se- 
coli , per unirsi a Gesù Cristo nel luogo del 
suo riposo eterno. 
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AI , 

DILETTISSIMI GIOVANI 


COLTI ED ONORATI 

LETTERA DI D. G. P. 


tono AMICO SIKCERO E LEALE 


Air uscire della vostra letteraria carrie- 
ra , e forse anche in mezzo ad essa , pieni 
la mente ed il cuore delle massime e dei 
sentimenti dì una retta e cristiana educa- 
zione ( giacché a voi soli dirigo il mio fa- 
vellare , cui nè sanno nè vogliono intende- 
re i depravali e corrotti ) entrerete nel 
mondo , e dovrete talvolta per necessità 
conversare o convivere con giovani , che 
terranno un linguaggio tutto opposto ai det- 
tami della vostra istitazìone , che si rìde- 
ranno d’ ogni pietà e d’ ogni virth, e che 
non contenti di attaccarvi al vìzio , se lo- 
ro riuscirà , « proporranno per oggetto di 

3 * 
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strappai’e dal vostro cuore la Religione , e 
di strascinai’vi alla miscredenza. A questo 
scopo saran diretti i loro discorsi, i loro 
motteggi , i loro sarcasmi , le loro obbie- 
zioni, e coir arme principalmente ( debole in 
se medesima , ma pure contro la gioventù 
molto effica'ce) del ridicolo, si daranno tutta 
la premura di riuscire nel loro esecrabile 
progetto. 

Air armi , miei cari Giovani , allearmi ; e 
quelle armi prendete , che io vi do in mano 
come le più adattate a vincere questi sedut- 
tori imbecilli. Si imbecilli , e veramente tali. 
E in verità se così non fossero non compren- 
derebbero quali lunghi studj , profonde me- 
ditazioni , e cognizioni estesissime non si ri- 
cbiedono , non dirò per decidere , ma pci' 
entrare soltanto a discorrere di certe mate- 
rie ehe occuparono i talenti più sublimi de- 
gli Uomini massimi in intelligenza, e sapere, 
mentre credimo essi di sbrigarsene con un 
motteggio, e talvolta con un semplice soiri- 
so ? ]\on è un tal procedere da imbecille ? 
Contro costoro vi vuol poca Teologia , ma 
un po’ solo di risolutezza e di coraggio. Vo- 
glio che prendiate cerne un punto di onci e 
e di decoro ( che tale lo è veramente) il non 
lasciarvi gabbare dai loro miserabili artifzj. 
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Non riputereste voi un* infamia, se uno scioc- 
clierello, abusando della sagacia del vostro in- 
gegno , vi desse ad intendere delle frivolez- 
ze ? Non soffrireste voi a milincuore di tro- 
varvi allacciati , ad onta della vostra vantata 
scaltrezza , da un furbo raggiratore ? Appli- 
cate queste massime al caso nostro. Si tratta 
della Religione, deirinteresse più sacro de- 
gli uomini , quando non sieno atei. E il vo- 
stro decoro soffrirà di lasciarsi illudere ? E 


tremerete di paura , e v’infingerete da vili, e 
vi darete anche per vinti al primo sogghigno 
di un giovinotto sventato , che apre la bocca 
senza saper che si dica , e che saltando , co- 


me suol dirsi, di palo in frasca, afferma, ne- 
ga, decide, beffeggia senz’altra regola di ar- 
gomentazione , che i capricci d’ una bizzarra 
fantasia , o piuttosto le passioni di un cuore 
corrotto? Non siate sì codardi; non ismen- 


tite cosi i vostri generosi sentimenti. Vi pren- 
do per la parte del decoro , giacché da que- 
sto lato siete conibattuti. Esigo che vi vantiate 
invulnerabili ai colpi della miscredenza, e 
che le. avvelenate sue freccie cadano spuntate 
c intró lo' scudo della vostra imperturbabile 
fermezza. I disertori della milizia del Sovra- 


no sono , voi lo sapete, oggetto di eseci'azior 
lie c di obbrobrio e vittime di uu inesora- 
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bile supplizio. E voi per un vano spauracchio 
diserterete dai vessilli della Religione , e vi 
ribellerete al vostro Dio ? Viltà vergognosis- 
sima ! Poche avvertenze, e sarà vostra la vit- 
toria , e ricaderà lo scorno e l’ infamia su i 
maligni seduttori già scoperti e delusi. 

La prima, e più necessaria avvertenza si è 

r ella di fuggire , per quanto vi è possibile , 
consorzio dei licenziosi e corrotti , e di 
non degnare della vostra confidenza ed ami- 
cizia chi è nemico della vostra Religione e 
del vostro Dio. Era una massima tra gli an- 
tichi Filosofi , che r uomo virtuoso si cono- 
sceva dal fremere alla vista del malvagio , 
di cui fuggiva il consorzio. Era quella de- 
gli Apostoli , ed in particolare di San Gio- 
vanni e S. Paolo , di non prendere tampoco 
cibo co’ viziosi notorj e miscredenti , di non 
riceverli in casa , di non mostrarsi loro con- 
fidente con reciprochi saluti. Ma perchè tal- 
volta i rapporti sociali vi obbligano a tratta- 
re , e forse convivere con costoro , in que- 
sta dura necessità , cui non vi esponete vo- 
lontariamente , non vi mancherà il soccorso 
divino , se vi atterrete alle regole ch’io vi 
prescrivo, e se impugnerete l’armi che io vi 
presento. 
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Mai non entrate in quistioni particolari 
5* proposito di Religione , si perchè voi non 
potete avere tutte le cognizioni necessarie 
per difendere la verità e per combatter 
r erore ; si perchè coloro , che vi attac- 
cam , nè aon capaci , il più delle volta , 
di reggere ad un filo di raziocini , nè bre- 
mano altrimenti di essere persuasi , o illu- 
minati , 0 convinti , ma cercano solo di 
tenderà insidie, e di abusare della vostra 
timidezza , onde allacciarvi. Prendete dun- 
que la "Osa in grande , e diportatevi presso 
a poco cosi. 

Se vi &nno degli obbietti speculativi, pro- 
movendo delle difficoltà, spargendo dei dub- 
b j , mostrando qualche diffidenza , impugnan- 
do in somma qualche articolo particolare 
della nostra credenza , declinale destramente, 
per le ragioni addotte di sopra , la propo- 
sta quìstione , e sbrigatevi con queste rispo- 
ste generali , che in fondo sono trionfatrici 
e sciolgono indbettamente qualunque obbie- 
zione in apparenza più forte. 

I. Che voi non vi vergognate punto 
,, di ammettere nella vostra Religione dei 
,, misteiù incomprensibili, mentre ne avete 
,, in tutta la natura , e voi siete un mistero 
,, a voi medesimo , né sapete come camrai- 
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niate , còrno parliate , come veggiate : : 
che quando il signor Incredulo vi sapià < 
,, render conto del come , e del perchè si » 
,, muova un insetto , e voli un moscherino, i 
,, allora forse gli darete retta quando va^à , 
,, sapere come Iddio regoli l’universo. Di- i 
„ tegli ancora così : Voi vivete ? voi , men- i 
tre meco parlate , siete convinto di vivere ■ 
,, e di esistere. Ebbene , se è un fatto che 
,, voi viviate , un fatto di cui non dubitate, 

,, dehuitemi un poco cosa sia la vita ? Voi 
,, non lo sapete. Ciò per altro sarebbe po- 
„ co , giacché non vi credo poi il primo 
,1, uomo del mondo. Chiamate però tutti i 
,, Fisiologi , che sono stati, ed esistono nel 
„ mondo , chi è quello che saprà definire 
,, e spiegare questo fenomeno cosi- comune? 

,, Non vedete dunque che Dio ha voluto 
,, umiliare la ragione individuale dell’ uo- 
,, mo , affinchè creda ? La ^osa esiste dun- 
„ que , ed esiste attraverso , che non sap- [ 
„ piamo spiegarla : quindi è che se voi vi 
,, ostinerete acciocché io vi spieghi i miste- 
„ ri della mia Religione , io vi rispondo che 
,,, appagherò le vostre brame , quando voi 
„ mi darete una definizione chiara, adequa- 
„ ta , e distinta della vita. 
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„ n. Che non havvi obiezione alcuna , 
„ cui i Teologi , e gli Apologisti non ab- 
„ biano risposto e non rispondano in una 
„ maniera , che , senza togliere il mistero , 
,, è capace di soddisfar qualunque intelletto 
,, docile e non prevenuto; ma che il voler 
,, subito intendere la soluzione di ogni dub- 
,, bio particolare senza le anteriori cogni- 
„ zioni , è la stessa follia , qual sarebbe di 
,, colui , che esigesse la dimostrazione di 
,, uno degli ultimi teoremi di geometria , 
,, senza la catena e la serie delle dimostra- 
„ zioni precedenti. 

„ m. Che è un canone di buona logica 
,, il passare dalle cose note alle ignote , 
„ se si può conoscerle ; e non di negar 
,, anche le note e dimostrate ; se con esse 
,, le altre non si possano scoprire. Che per- 
,, ciò ammessa l’esistenza di Dio come di 
,, un essere perfettissimo, e dimostrata colle 
,, prove di fatto le più convincenti la esi- 
,, stenza e la verità della Religione Catto- 
„ lica , sarebbe una decisa pazzìa il negare 
,, e Dio, e la Religione, perchè non si inten- 
,, dono alcune verità, invece di confessare, 
,, come esige la buona logica , che queste 
„ sono dunque superiori alla meschinità del 
,, nostro si corto intendimento. ' 
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„ Per esempio : dite a taluno di questi 
storditi : Voi siete ben florido di colore ; 
,, induco da ciò che avete ben riposato e 
„ maglio digerito. Ma come avete fatto a 
,, dormire cosi bene , ed a fare una tanto 
,, buona digestione 7 Voi non solo lo igno- 
,, rate , ma forse non avete alcuna cogni- 
„ zione , o molto limitata , delle parti del 
„ vostro corpo , e del loro meccanismo , 
,, non che delle vere leggi fisiologiche. Se 
,, dunque valesse il diritto di negare le co- 
„ se sicure, perchè non si conoscono quel- 
,, le che da esse dipendono , dovreste voi 
,, convenire di non dormire , nè digerire , 
,, perchè tali funzioni in voi si eseguiscono 
,, senza vostra volontà , senza saperne il 
„ come ; ma nondimeno in esse vi è fine ed 
„ ordine per cui , se voi non le regolate , 
,, deve regolarle un altro Essere, e si ese- 
,, guiscono in virtù di quella benefica Di- 
,, vina Provvidenza , che crea la sua fat- 
„ tura in ogni momento , che la conserva. 

„ Ma nelle stesse cose umane, ed lutante 
,, di quegli Uomini e di quelle Nazioni 
,, che meno apprezziamo , non troviamo 
„ certe cose misteriose che ci sembra»* 
„ no assurde , sino a che non ne cono- 
sciamo la causa occulta ? Perchè , per 
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,, esemplò nella Cina esiste la moda di far 
,, rimanere piccolo il piede delle donne in 
modo da non poter camminare se non 
„ appoggiandosi a due ? Perchè nelle Indie 
,, le vedove sì bruciano vive dopo morto il 
marito ? Ci sembrano assurdità , e lo so- 
<1, no ; ma riguardando la cosa sotto tutti 
,, i lati , cercarono di fatti colla prima 
,, usanza i Cinesi porre un freno alla in- 
,, fedeltà conjugale delle donne ; col secon- 
1, do i Bracmani al viricidio comune anti- 
,, camente in quelle regioni. Rideva un In- 
,, glese nel mirare che il Re di Travancor 
„ stava in piedi nel dare udienza , mentre 
,, il suddito supplicante, in vece, sedeva. Per- 
,, chè ridete ? gli disse un politico di quei 
,, paesi. — Perchè miro il Sovrano ritto in 
piedi, e quello che supplica a sederei que- 
,, sta è tutta nuova di conio. — Ridete per- 
,, chè non conoscete la causa di questa no- 
,, stra etichetta. — Non ne saprei trovare 
,, nessuna , replicò Tluglese. Eppure vi 
„ è , disse il Ministro : • Una volta uno che 
,, supplicava un nostro Re che stava a 
,, sedere , cavò un pugnale , e lo feri non 
„ potendosi il Re ben difendere , appunto 
perchè trovavasi seduto. Dà allora fu in-r 
,, Irodotta una tale elichella. — Ma potreb- 
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,, bero essere presenti guardie che custodis- 
„ sero la vita del Principe, rispose il Britanno. 
„ Altre persone presenti ! Quando i sudditi 
parlano al Be è lo stesso che favcllasse- 
ro nel più profondo del mare, ove non 
„ ascolta che il solo Visni,i. — j\on sappiamo 
nè possiamo sapei*e tante cause , e vo- 
„ gliarao avere Taiidacia di ridere degli ef- 
,, lètti! Non slamo scimuniti? 

„ IV. Che nella necessità di ammettere 
,, una Religione , voi sfidiate questi Signori 
„ a proporvene una migliore della vosti’a; 
,, giacché la Religione naturale, che essi 
,, vantano , è una chimera , è un puro no- 
„ me , se si prescinda dalla rivelazione ; e 
„ questo è tanto vero , che tutte le nazioni 
,, della terra di unanime consenso hanno 
„ ammesso una Religione con pratiche , con 
„ cerimonie , con culto , e con una rive- 
lazione ' almeno pretesa e supposta. Ora 
,, dopo tutte le prove di. fatto le più con- 
,, vincenti , che dimostrano la divinità del- 
„ la Religione Cattolica , e la santità del- 
,, la sua morale , che sola basterebbe a 
,, formar la -felicità anche della terra, ave- 
„ te diritto di rispondere loro francamente 
,, che qualunque sia Poscurìtà inevitabile c 
„ necessaria de’ suoi misteri , voi siete trop- 
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i<t po convinti e contenti di essa , nò vi 
,, sentite in caso di cambiarla con altre. 
„ Direte loro che rautorità degli uomini i 
„ più saggi di tutti i tempi ed età forma 
,, il primo e più solido argomento della 
,, credibilità umana , e che non siete voi 
,, tanto balordo di cedere a questo vostro 
r,, convincimento per abbracciare quello del- 
,, r autorità di qualche filosofo miscredente 
,, o di qualche stordito che dice , e si di- 
sdice , e che cambia le opinioni come 
„ la camicia , Basta così. ,, 

Se poi la maniera di combattervi è pra- 
I tica , tenete anche voi un’ altra strada , e 
adoperate un’arme diversa. E qual è questa 
maniera pratica di combattervi ? La più co- 
mune e la più pericolosa ò «quella del ri- 
dicolo. V’inviteranno, per esempio, a man- 
giar cibi vietati , vi deridei'anno perchè os- 
servate le piratiche religiose, perchè voi state 
con modestia e con raccoglimento nel tempio , 
perchè vi munite col segno adorabile della 
nostra redenzione e salute. Ed oh che risa ! 
X)h che beffe ! oh che imputazioni di pre- 
giudicato , d’imbecille! Che avete a fare?» 
Dimostrar la rettitudine e la santità delle 
vostre pratiche, c l’obbligazione strettissima 
■che vi corre come cattolico di osservarle ? 
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Cibò ! Costoro* non meritano che vi diate 
questa briga. E poi Gesù Cristo c* insegna- 
che non dobbiamo dar le cose sante ai 
cani , nè gettar le margarite preziose di- 
nanzi ai porci. Dunque ? Dunque ridicolo 
per ridicolo , l’arca difensiva sia proporzio- 
nata all’ offensiva. Con bocca ridente , e 
don acuto e frizzante sarcasmo rispondete 
loro a un dipresso cosi ; O i gi’an genj 
,, che voi siete ! o i sublimi talenti ! Quan- 
„ ti libri avrete studiato , quante notti avi'e- 
te vegliato al tavolino , quanti sudori 
avrete versati per acquistare questa pro- 
,, fonda sapienza ! Corbezzoli ! mangiar di 
,, gi’asso il venerdì ed il sabba to , deridere 
,, la Messa , la Chiesa , i Preti , la Reli- 
,, gione , bestemmiar Iddio , chiamare tut- 
,, lo pregiudizio , illusione , fanatismo ! e 
,, dir tutto senza provar nulla ! e giàdare 
,, da spiritati contro chi dicesse una parola 
,, in contrario ! Cospetto ! che gran filoso- 
„ fia ! che uomini dell’ alti'O mondo ! Io 
,, confesso la mia ignoranza , miei cari 
„ padroni ; sono intestato degli antichi pre- 
,, giudizj , sono schiavo della mia prima 
,, educazione ; e per quanto abbia studia- 
,, to , il mio cervello è tanto duro, che 
,, non ha ancor potuto affen’are quelle su- 
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blimi idee , che si sono impresse sì pre- 
,, sto, e sì altamente nelle vostre moìlis- 
„,sime fibre. Io ai’rossirei di comparire in 
faccia a voi , ma una cosa mi consola , 
,, che siete filosofi , e che ammettete co- 




me primo canone il libei’O arbitrio: on- 
de mi giova sperare, che coerenti a voi 
stessi ( giacché i filosofi mai non si con- 
traddicono , poverini ! ) mi lascierete man- 
giar quel che mi piace , e andar alla mes- 
sa , e a confessarmi se voglio , e farmi 
la croce quanto voglio , e mi permette- 
rete di abborrire gli atei come forsen- 
nati e furiosi. Sì come forsennati debbo 
considerarli , quando , p. e. , mostrando 
loro un quadro di Raffaello , o di Ti- 
ziano , subito ( l’Ateo istruito nelle bel- 


le arti ) ne conosce il pennello , e poi 
mostrandogli il gran quadro dell’Univer- 
so non conosce in esso la mano di un 


,, Essere sapientissimo e potentissimo. Paz- 
,, zo debbo reputarlo quando mostrandogli 
,, una rosa artefatta non dirà mai che sia 


, , stata prodotta dal caso , e conoscerà an- 
,, zi essere lavoro di Francia, o delle Fie- 


,, schine, e poi mostrandogli tutta la varia 
,, cd immensa famiglia dei fiori vuol soste- 
,, nermi essere stati prodotti dal Gaso! Non 
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„ sono tali uomini scimuniti ? Ma pur non 
,, sieno. Volete forse persuadermi di essere 
,, più illuminati di Bacone, di Cartesio, 
,, di Neuton , di Lcibuizio? Ebbene questi 
,, credevano in Dio quanto me , senza essere 
,,'nè Preti, r.\ Frati, nè avere altro inte- 
,, resse a credere la rivelazione , se non 
,, quello della verità.' Opporreste forse a 
,, questi gran genj i vostri Voltaire , El- 
,, vezio , Vobirr , Condorcet , Tracy ? Se 
,, leggeste gli uni , e gli altri, ne conosce- 
,, reste ampiamente la grande differenza ! 
,, Voi troverete die lo stesso G. G. Roueseau 
,, li chiama presuntuosi , arroganti e igno- 
,, ranti , sino a non sapere formare un sil- 
,, logismo nelle regole. Li credereste fermi 
,, nelle filosofiobe teorie che annunziano ? 
„ Bayle stesso vi dirà di no , e vi dimo- 
,, strerà che essi non hanno ohe ondeggia- 
,, to in perpetui dubbj. Il fatto ve lo farà 
,, conoscere maggiormente , gettando uno 
„ sguardo sul letto della loro morte. Quan- 
„ ti si disdissero? Quanti abiurarono la 
„ Nota } quanti scrissero contro le loro 
„ stesse opere ? Ma perchè , direte forse , 
,, dogmatizzarono materialismo, ed ateismo 
,, in vita ? Vi rispondo con cpiattro paro- 
«, le , perche \>jicvanj straf ciliare il po- 
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,, polo alla ribellione dei legittimi So- 
,, vrani , e rivoluzionare tutta la Ter- 
,, ra. Senza essere prmia miscredente non 
,, può un popolo diventare ribelle. Ma per- 
„ cbè volevano la rivoluzione ? Per rubare. 
,, Ciò si è veduto dappertutto. ,, La vo- 
stra sagacia può suggerirvi , o giovani stu- 
diosi , mille altre barzellette di questo te- 
nore , e sarcasmi che troverete i più op-r 
portuni a schermirvi dalle insidie di costo- 
ro , ed a coprirli di vergogna , o di rab- 
bia. Io conosco un rispettabile soggetto an- 
cor vivente e vel potrei nominar con ono- 
re , il quale , in sua gioventù , trovandosi in 
un giorno di asliiienza alla tavola di un 
ragguardevole personaggio , e ricusando di 
mangiar cibi vietati , al vedersi perciò mot- 
teggiato e deriso , rivolse al padrone que- 
ste gravi parole : Signore , io ho viaggia- 
to per L’Italia , ho praticato con perso- 
ne di grado , ed ho veduto che gli uo- 
mini veramente nobili non fanno violen- 
za alle altrui coscienze. Kimase sbalor- 
dito quel Soggetto da tali parole , ed or- 
dinò sul momento che gli fossero recate al- 
tre vivande , di cui cibarsi poteva , senza 
offendere la sua Religione. 
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Vi assicuro coltissimi Giovani , che que- 
ste poche avvertenze basteranno a premu- 
nirvi contro la seduzione la più scaltrita , 
ed anche la più impudente. Accoglietele co- 
me un pegno di quell’ amore che vi porto , 
e profittate di esse per conservare, anche in 
mezzo ai più gravi pericoli , intatti i sen- 
timenti di quella Religione , che sola può 
dirigervi alla vera , e temporale , ed eter- 
na felicità ; e che , se mai pagaste il tri- 
buto ( che Dio noi voglia ) alla umana de- 
bolezza , è r unica porta , che aperta ri- 
manga al vostro ravvedimento. Chi ha per- 
duto la Religione , ha perduto tutto insie- 
me con essa ; precipita di abisso in abisso 
sino alla sua total perdizione. Qui non cre^ 
Hit , jam judicatiis est. 
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jyóTd In fatti il timore della morte strap- 
pò due ritrattazioni da Voltaire l’una del 30 
Marzo 1769, l’altra dei 2 Marzo 1778 ( 
nal. Cat. t, 3. ) : si confessò in tempo di 
malattia nel 1724 nel 1735 nel 1750 , e 
nel 1778 dichiarò che si era confessato dal- 
r Abate Ganthier , e che domandava per- 
dono a Dio , ed alla Chiesa degli scandali 
che avesse potuto dare ec. ( Melang. de 
Philos. r. 4. 1808. ) 

Bayle nato Protestante , indi Cattolico , 
e di nuovo Protestante e poi Scettico , e 
dubbioso di tutto. 

G. G. Rousseau Protestante , e poi Cat- 
tolico sinceramente a questa Chiesa attac- 
taccato com’ egli confessa ( Promenad. 3 ) 
e di nuovo , com’ egli dice , non per altro 
motivo che di riavere i suoi diritti di Cit- 
tadino di Ginevra ( Confess. lib. 8. ) Pro- 
testante , ora inclina ai Greci Scismatici , 
ora è Sociniano nei suoi scritti , ora liberti- 
no , ora empio , ora devoto , e finalmente , 
come credesi , Suicida ( Melang, de Philos, 
Paris tom, 3. ). 
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Spinosa nato Ebreo : Indi Calvinista , iu- 
■di filosofo , e poi Ateo dichiarato. ' 

Condorcet si vanta di avere calmati gli 
spaventi di d’ Alembert alla morte, e di ave- 
re impedita la sua ritrattazione. 

Diderot per nulla sicuro de’ suoi sentimen- 
ti filosofici alla morte col mezzo di un suo 
fidato Cameriere fa chiamare un Ecclesia- 
stico , e si trattiene con lui avendo le mi- 
gliori disposizioni, rese poi inutili da’ suoi 
Amici , che avvedutisi lo sottrassero , con 
lusingarlo di sanità , trasportandolo ' alla 
Campagna. 

Elvezio si ritratta per due volte; e così 
-di molti altri. . . 

Altro trionfo della Religione; la conver- 
sione di tanti suoi nemici in vita , ed in 
morte. Vi vorrebbe un volume se preten- 
dessimo fare la Storia di queste.* Ci conten- 
, icremo di accennarne alcune. Le conversio^ 
ni di M. Laharpe , di Marmontel , dì Cha- 
teaubriand fatte in piena sanità sonò trop- 
po note per parlarne. 

M. Charnois celebre pei suoi scritti , al- 
la vista della pazienza , rassegnazione, ilari, 
là dei preti Cattolici nella prigione dell’ Ab - 
badie, ed al contrario della rabbia, del- 
le grida, della disperazione de* Filosofi del- 


Digiiized by Google 





Ja stessa prigione , si commuove , cerca 
d’essere istruito , si converte , si confessa e 
muore nel commune assassinio. Ann, /?e- 
lig. Paris 1. 

Il Conte di Boulainvilliers morì dopo aver 
ricevuti i Sacramenti con molta cognizione , 
e religione, 

- La Meltrie , dopo essersi confessato , pre- 
gava alla morte liosembert d’invocare seco 
tutti i Santi , e di recitare le preghiere 
degli Agonizzanti, 

Du Marsais che morì nel, 1756. volle ri- 
cevere i Sacramenti , e fece un discorso 
commovente al Sacerdote , che glieli mini- 
strava , di modo che Voltaire scrivendo a 
d’Alenihert dice — io sono dolente per le 
smorfie di Du Marsais . alla morte.- — 

Lo stesso Voltaire nella medesima lettera 
si mostra afflitto che Deslandes avesse or- 
dinato , morendo , che fosse nell’ istante 
abbrucialo un suo libro. In altra lettera a d’ 
Alembert dice — che ne dite voi di Maupcr- 
tuis morto fra due Cappuccini ? — 
.Fonlenelle , che i filosofi contavano a lo- 
ro favore, dimandò e ricevette i Sacramen- 
ti dicendo che era vivuto, e voleva morire 
nella Fede della Chiesa Cattolica. 
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Il troppo celebre Marchese di Argens in- 
comincia nella lunga sua malattia a diffi- 
dare de’ suoi sentimenti antichi, e dopo aver 
fatte serie conferenze sulla religione , resta 
convinto ^ si pente, si confessa , e si racco- 
manda al Sacerdote che l’assisteva di sug- 
gerirgli le preghiere al gi’an passo della 
morte ; il Presidente suo fratello si com- 
piaceva di raccontare , come quest’ empio 
cotanto presuntuoso si umiliò alla fine. 

Buffon si confessa al P. Ignazio Bongault 
Cappuccino , riceve i Sacramenti in pre- 
senza di più persone , e la sua morte fu., 
edificante. Egli, a dir vero, si mostrava sem- 
pre nemico degl’ Increduli , sebbene gli ab- 
bia favoriti nelle sue opere. Vedi per quan- 
to sopra. Tom. 4. Melari g. de Philos, 
Paris 1808. 

Boulanger autore del Cristianesimo sve- 
lato assicura nell’ ultima sua malattia , che 
non aveva giammai avuto che dei dubbj , e 
che. il solo dolore che risentiva , era quel- 
lo di non poter bastantemente riparare al 
male che aveva fatto pel malvagio deside- 
rio di farsi nome. 

L’Ab. de Prades nella sua ritrattazione 9 
Aprile 1754. dice che non poteva avere vi- 
ta bastante per piangere la sna condotta 
passata. Barruel. Mem. Tom. v. 
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M. Boguer , membro dell’ Accademia Rea- 
le di Francia , noto incrednlo , dopo molle 
conferenze ragionate , si converti sincera- 
ramente alla religione Cattolica , e mori ta- 
le nel 175S. 

Montesquieu nell’ ultima sua malattia sod- 
disfa con grande edificazione a tutti i do- 
veri di Cristiano , e dice — eh’ esso non fu 
nel suo cuore mai incredulo , ma che la va- 
nità di essere conosciuto , ed esaltato dalle 
penne del giorno lo indusse a comparire 
tale , e eh’ egli confessava che la ri- 
velazione era il più bel dono che Iddio 
avesse fatto agli uomini — Feller diz, t. 3. 
BarrueL Mem, t, 1. 

Thomas mori nel 1785. fra le braccia del- 
r Arcivescovo di Lione , ritornando alla Fe- 
de colle migliori disposizioni. 

L’abbate Galliani amico d’ Elvezio , del 
Barone di Holbac , e di tante Madame Fi- 
losofesse , legato con una gran parte dei co- 
sì detti filosofi dello scorso secolo , alle ul- 
time settimane della sua vita si riscuote dal 
suo letargo, si confessa con gran dolore 
dal suo Curato , ed al ricevere della Santa 
Eucaristia , raccogliendo tutte le sue forze, 
confessa di nuovo pubblicamente le sue 
iniquità , parla a disinganno degli astanti. 
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c coiicliiudc Con dire — io spero che il 
Signore mi accorderà il perdono dei miei 
peccati — e sino all’ ultimo respiro dichia- 
ra altamente clr egli muore con tutti i sen- 
timenti di un Cristiano Cattolico , come di 
fatto morì nel giorno 30 di Ottobre 1787. 
V. Correspondence inedite de V Ahhé Gal- 
li ani ^ e tom. 17. de V Ami de la Reli- 
gion et du Boi. Paris, 

M. Tliibault nel Mes Souvenirs de vingt 
ans à Berlin racconta la morte penitente 
del celebre filosofo Toussaint , die fece una 
parlata energica nell’atto di comunicarsi dal 
Sacerdote Cattolico alla moglie ed ai figli 
e fra le tante cose che disse , diiedendo 
perdono a Dio ed agli uomini, confessò ebe 
tutta 'la sua incredulità nelle sue opfere ed 
azioni , nei suoi scritti e discorsi famiglia- 
' ri era stata un clFetto di vanità , di rispet- 
to umano, e per piacere a certe persone, 
ma che non era mai stato incredulo per 
convincimento. Ann, Lit. Mor, Paris, t. 2. 

Marmontel nominato di sopra ba impie- 
gati gli ultimi anni di sua vita in ritiro , 
ed in esercizi di virtù , terminandola con 
una morte Cristiana — Noi , dice l’Autore 
degli Annali Letterari , e Morali T. 4. noi 
stessi l’abbiamo inteso a maledire questi pre- 
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tesi lumi , (lei quali vedeva Tombile risul- 
tato , e gemere sopra i suoi errori , nei qua. 
li era caduto più 'per vanità, che per con- 
vincimento, e deplorare la sua impreviden- 
za , rimproverandosi di essere concorso sen- 
za saperlo , e contro il voto del suo cuore 
onesto , alla infelicità della sua Patria. 

JVIalesherbes pubblicamente abjurò i suoi 
principi filosofici , gemendo per la mano da- 
ta alla Kivoluzione. Tableau de Paris, An. 
Cat. t. 3. 

M. de Langles nella sua lunga malattia 
che Io condusse alla morte nel 1807. si rav- 
vede , si converte, si pente, pubblica il suo 
pentimento , chiede perdono , si cambia di 
costumi , diviene dolce , paziente , rasse- 
gato , parla di Dio , delle sue grazie , del- 
la -Beligione e dei suoi benefizii , si mera- 
viglia come tali cose non le abbia cono- 
sciute per si lungo tempo , scrive qualche 
cosa in difesa della Religione di sua mano; 
dà varj consigli alla sua figlia , le chiede 
perdono sulla di lei mala educazione , ri- 
ceve 1 Sacramenti e muore penitente. Jfe- 
lang. de Phitos. Paris t. 4. 1807. 

M. Lorcher , come ci assicura T Ami de ' 
In Religione et du Roi Paris t. 2. 1814. 
M. Larcher morto nel mese di Decembre 

. 4 
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1812. molti anni prima della sua mox>te fu 
illuminato dai cattivi effetti della Rivoluzio- 
ne , e dai frutti della Filosofia ; nel gior- 
no 5 Maggio 1795. segnò una ritraifazione 
nella qpale confessa sìnceram^te — cV egli 
si era legato con alcuni dei pretesi filoso- 
fi , e che aveva risoluto unitamente a loro 
di distruggere , per quanto avesse potuto, 
la Religione Cristiana , e che quindi nelle 
sue note sopita Erodoto aveva avanzate del- 
le massime, e delle proposizioni/ tendenti al- 
sa sovversione di ogni Religione ; > — quindi 
egli detesta di cuore queste massime, e que- 
ste assurde opinioni. 

- Lo stesso : Autore , Tom. ,^. 1814. ci as- 
sicura che M. Mercier famoso pel Tableau 
de Paris , e per altri paradossi , si conver- 
ti, anni prima di sua edificante morte con 
effusione di cuore , e si diede in bracci)/ 
alla Religone. , 

Cosi fece T Abbé Soulaire autore delle • 
memorie di Richelieu , di Aiguillon , di 
Massillon , come ancora M. Carlo Palissot 
conservatore della biblioteca Mazzarina , che 
negli ultimi anni di , sua vita si ravvide , . 
chiese . i Sacramenti con espressioni edifi. 
cantissìme , e morì con sentimenti Cristia- 
nissimi. 
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' A fronte di questi , e di tanti altri , anche 
dei presenti giorni, de’ quali la soverchia pro- 
lissità non permette di far menzione , i 
nostri -filosofi troveranno un sólo Cattoli- 
co , diciamo pure , anche di corrotti costu- 
mi , che fedele alla sua Beligione in vita 
r abbia abjurata alla morte ? A quel gran 
passo del disinganno , in cui pili non si te- 
mono nè le pretese violenze dei Principi , 
nè le dicerie dei popoli , può forse vantar- 
si Todierna filosofia di aver fatto un solo 

•« 

la Religione conta un altro 
trionfo sopra i suoi nemici. Raduniamo , a 
modo di esempio , tutti questi odierni filoso- 
fi coi loro libri , abbiamo la scrupolosa av- 
vertenza di non ammettere in questa gran- 
de assemblea se non quelli soli , che a vO" 
ce comune sono riconosciuti come liberi 
pensatori , e filosofi del secolo , raccogliamo 
da questo ammasso di libri lutto ciò , che 
direttamente , o indirettamente hanno essi 
scritto contro la Religione , formiamone un ' 
gran libro che giustamente polrebbesi inti- 
tolare Delle follie umane per 1’ originalità 
deir idee , per la varietà dei sistemi discor- 
danti in fra di loro ; indi da qnanto reste^ 

' delle loro produzioni raduniamo tutto ciò 


proselito ? 
Finalmen 
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che favorisce la Religione , la conferma , e 
la difende , e noi avremo un gran libro di 
verità , un’ apologia imponente della Reli- 
gione , e vedremo allora , com’ ella , senza 
avere , in certo modo, bisogno de’ suoi figli 
che la difendano , trova ne’ suoi nemici dei 
protettori polenti , e dei difensori energici 
della sua morale , e delle sue dottrine. Tan- 
ta è la forza della verità , tanta è TelEca- 
cia degli splendori della Religione ! A mo- 
do di esempio : a chi vuole il mondo eter- 
no si oppongono i Deisti che riconoscono 
. la Creazione ; a chi lo fa anteriore di tan- 
ti secoli al di là dòlla Genesi , si oppon- 
gono tanti altri , che sostengono la Cosmo- 
gonìa di Mosè , protestandosi , che non a 
riguardo di Mosè , ma per le accurate os- 
servazioni fatte , si confermano in questo 
sentimento. Gli Atei, ed i Fatalisti trovano 
dei terribili contraddittori nei filosofi , che 
piantano per base l’esistenza di Dio , e che 
* difendono l’ intimo seutiiucnto della uma- 
na libertà. Quelli che biasimano la mora- 
le evangelica sono acrcinente contraddetti 
da quelli che estaticauientc la lodano e la 
esaltano. . . Per venire a’ fatti particolari , 
dii non sa che il Sistema della JW/turci 
è stalo confutato da Federico Re di Prgis- 
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. BÌa ? Op. Postum. 1. 6. AnnaL Philo- 
soph. jC. 1. A chi sono ignote le opinioni 
.di Voltaire, ed i sentimenti opposti di G. G. 
Bousseau sulla spiritualità ed immortalità 
.deU’ anima , le dubbiezze del primo , ed i 
trionfanti argomenti del secondLo ? V esprit 
deir Elvezio , caro a tanti materialisti , era 
da Voltaire mirato con indignazione e de- , 
nominato il Libro della materia pieno di er- 
rori e di 'verità triviali spacciate con en- 
fasi, V. correspondence let. 7. Février 
1759 a Thiriot. A Damilaville 3o Jan- 
vier 1762, Lo Spinosa potrà trovare un op- 
positore più energico , un nemico più di- 
chiarato di Bajle ? 

D’ Alembert conta per una favola ed in- 
venzione il famoso testamento del Curato 
Meslier pubblTcaiò'veuti anni dopo la di lui 
morte , e diffuso con tanta premura dal suo 
amico Voltaire. . . Melang, de Philosoph. ■ 
, . . Paris 1 809. 

Rousseau confessa che il trattare cogli En- 
ciclopedisti, ungi dallo scaoteie la sua Fede, 
Taveva anzi consolidata, Confcs. Uh. 8. — 
Parla in favore dell’amore dell’ ordine , ma 
dimostra che questo sterile amor delFf^-dine, 
senza rinferno , a nulla vale per tirar l’uomo 
alla virili, Eniil. t. 3, c. 4. 
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Qual gloria trionfale ne verrebbe alla Be- 
ligione da un libro sì gi’ande e voluminoso, 
se dal lato di una pagina espresse sì trovas* 
sero a grandi caratteri le obbiezioni de’ filo- 
sofi contro la Religione , e dall’ altra parte 
le vittoriose risposte de’ medesimi in favore 
di quella? 

( Vedi Sabfmde. . . Le Creature ampio 
libro delV Uomo Tom. 2. lib, 2. ) 
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Ai Cristiani Lettori di pregare per la 
perseveranza nel sopra detto invio^ 
labile attaccamento^ e per V altrui 
conversione. 


Il B. Alfonso Mai’ia de’ Liguori Fonda- • 
tore della Congregazione del Ss. Kedento- 
re , e Vescovo di S. Agata de’ Goti nella 
sua preziosa operetta del gran mezzo deU 
la preghiera dice così. 

“• Cui prega certamente si salva; chi non 
,, prega certamente si danna. Tutti i Bea- 
,, ti ( eccettuati i bambini ) si sono salvati 
„ col pregare. Tutti i Dannati si sono per- 
,, duti per non pregare. Par. /. Cap. //, 

,, Io, { soggiunge nella Par. 2. Cap. 4.) 

,, avendo osservata F assoluta necessità di 
,, pregare , che impongono le divine Scrit- 
, „ ture , delle quali son piene , così il Vec- 
„ chio , come il nuovo Testamento , ho pro- 
„ curato d’introdurre nelle Missioni della ■ 
,, nostra Congregazione , siccome si pratica 
,, da molti anni , che si faccia sempre li 
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„ Predica della Preghiera : e DICO , RE- 
„ PLICO , e PiEPLICUFRO’ sempre finché 
,, avrò vita , che tutta la nostra salute sta 
,, nel pregare, e che perciò tutti gli Scrit- 
,, tori ne’ loro libri , tutti i sacri Oratori 
,, nelle loro Prediche, e tutti i Confessori 
,, nell’ amministrare il Sagraniento della Pe- 
,, nitenza non dovrebbero inculcare altra 
,, cosa più di questa , che di sempre pre- 
,, gare , con sempre ammonire , esclama- 
,, re , e ripetere continuamente : PREGA- 
„ TE , PREGATE , E NON LASCIATE 
„ MAI DI PREGARE , PERCHÈ SE PRE- 
„ GHERETE, SARA’ CERTA LA VOSTRA 
„ SALVEZZA; MA SE LASCIERETE DI 
„ PREGARE SARA’ CERTA LA VOSTRA 
„ DANNAZIONE. „ 

Diciamo adunque con tutto il cuore , e 
replichiamo — ETERNO PADRE vi ofiro 
il Sangue preziosissimo di GESÙ’ CRISTO 
in isconto dei miei peccati , e per li biso- 
gni di Santa Chiesa , e per la conversione 
degV Infedeli , e degl Increduli aposta- 
ti , degli Eretici , e dei peccatori , e per 
le povere Anime del Purgatorio. — 

La S. M. di Pio V II y. concesse Indul- 
dulgenza perpetua di 200 giorni per ogni 
devota recita di questa Giaculatoria. 
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Libri moderni^ che trovansi vendibili 
. nelle Librerie di Pietro Aurei] in 
Roma via dei Sediari numero 72 , e 
sulla Piazza di Pasquino numero 72. 


Le Creature ampio libro del- 
r Uomo di Raimondo Sabau- 
de. Tomi 3 . baj: . . . . y 5 

Scuola di Filosofia , e di Reli- 
gione, e metodo d'^insegnarla 
proposto da un Sacerdote 
della Compagnia di Gesù, ai 
prezzo di baj : . . . . . 17--H 

Caratteri delia vera Religio- 
ne. baj : 18 

La Verità della Religione spie- 
gata a modo di FI emeriti, baj: 6 

Quadro del Cristianesimo , e 
riflessioni sullo stesso- baj ; 2 5 

Saggio di analisi, e di confu- 
tazione degli Elementi d’i- 
deologia dei Conte Destutt 
di Trac^r. baj 35 
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Il Mondo svelato dal Conte, 
e Barone di N. N. a suo Fi- 
glio. baj: i5 

Saggio delle virtù di Donna 
Maria Benedetta Walcher 
Inglese Monaca Benedetti- 
na. haj: . i5 

Manuale Ecclesiastico ad uso 
dei Seminarj Vescovili baj . 12 

Il Soldato , ossia doveri morali 
di un Soldato, baj: . . , io 

Gesù al cuor del giovane, baj: io 

Il Mese Eucaristico, baj: . . 8 

Xi’ Anima sul Calvario ai piedi 
di Gesù Crocifisso, baj: , ; 3o 
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